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Determinazione del Dirigente 

del Servizio Qualità dell’aria e risorse energetiche 

 
      N. 284-30516/2016 

 
Oggetto: autorizzazione integrata ambientale ai sensi dell’art. 29-sexies del d.lgs. 3/4/2006 n.152 

Gestore: Valente Group s.r.l. con sede legale in Strada del Francese 
160/1, Torino (TO) – cod.fiscale 11289710011 

Sede dell’installazione: Torino - strada del Francese 160/1 
Categoria dell’attività: 2.6 - trattamento di superficie di metalli mediante processi 

elettrolitici o chimici 
Codice azienda: 018778 

 

IL DIRIGENTE 
PREMESSO CHE: 
- in data 23/12/2015, prot. 183190/2016, l’impresa Valente Group s.r.l., in qualità di gestore, ha 

presentato domanda ai sensi dell’art. 29-ter del d.lgs. 152/06 al fine di ottenere il rilascio 
dell’autorizzazione integrata ambientale (AIA) all’esercizio dell’installazione sita nel Comune 
di Torino in strada del Francese 160/1, per lo svolgimento dell’attività rientrante della seguente 
categoria dell’allegato VIII alla parte seconda dello stesso decreto: 
• 2.6 - trattamento di superficie di metalli e materie plastiche mediante processi elettrolitici o 

chimici, qualora le vasche destinate al trattamento abbiano un volume superiore a 30 m3; 
- la domanda è stata perfezionata in data 13/01/2016, prot. 3406/2016, mediante la presentazione 

di documentazione integrativa e il pagamento degli oneri istruttori; 
- in data 26/01/2016, prot. 9267/2016, la Città metropolitana di Torino ha comunicato, ai sensi 

dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, al gestore e ai soggetti competenti in materia 
ambientale l’avvio del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale;  

- in data 22/03/2016 si è svolto un incontro tecnico presso l’installazione al quale hanno 
partecipato i rappresentanti del gestore e i referenti di Città metropolitana, ARPA e SMAT, nel 
corso del quale sono state discusse e approfondite le informazioni fornite nella domanda 
presentata;  

- in data 23/03/2016, prot. 37761/2016, è stata convocata la conferenza dei servizi prevista dal 
comma 5 dell’art. 29-quarter del d.lgs. 152/06, a cui sono stati invitati:  
• il Sindaco del Comune di Torino dove ha sede l’installazione; 
• il dipartimento di Torino dell’ARPA Piemonte; 
• il dipartimento di prevenzione dell’ASL TO1; 
• il servizio ambientale della società SMAT che gestisce il servizio idrico integrato; 
• l’ufficio aziende a rischio incidente rilevante della Città metropolitana di Torino;  
• il gestore dell’installazione; 

- nelle date 18/04/2016 e 20/04/2016, prot.lli 48083/2016 e 49751/2016, il gestore ha presentato 
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integrazioni alla documentazione iniziale; 
- in data 21/04/2016 si è riunita la conferenza dei servizi presso la sede della Città metropolitana; 

alla riunione hanno partecipato il responsabile del procedimento, i referenti dell’ARPA, 
dell’ASL TO1 e del servizio ambientale della società SMAT,  e i rappresentati del gestore 
dell’installazione; nella riunione si sono acquisiti i pareri scritti dell’ASLTO1, prot. 55209/2016, 
e del Comune di Torino prot. 50509/2016; in tale occasione la conferenza ha chiesto al gestore 
chiarimenti e integrazioni su alcuni punti della documentazione presentata; 

- con riferimento alla valutazione dell’impatto acustico svolta dal gestore, è stato acquisito il 
parere del competente ufficio della Città metropolitana, formulato in data 12/05/2016, prot. 
59245/2016;  

- in data 20/05/2016 il gestore ha presentato le integrazioni chieste dalla conferenza dei servizi; 
dall’esame di tali documenti permanevano alcune criticità relative alla gestione delle acque 
meteoriche e dei rifiuti, che sono state approfondite nell’ambito di incontri tecnici specifici le 
cui risultanze sono riassunte in seguito; 

- sulla base degli approfondimenti svolti, in data 17/10/2016, ns. prot. 120372/2016, il gestore ha 
presentato ulteriori integrazioni relativamente alla gestione delle acque meteoriche e dei rifiuti;  

- in data 28/10/2016, prot. n. 126281/2016 è pervenuto il parere scritto della SMAT; 
- in data 3/11/2016, prot. n. 127903/2016 il gestore ha fornito alcuni ulteriori chiarimenti sulle 

emissioni in atmosfera;  
 
ESAMINATA: 
- la documentazione presentata dal gestore; 
 
RILEVATO CHE: 
- l’autorizzazione integrata ambientale (AIA) è il provvedimento che autorizza l’esercizio di un 

installazione in cui sono svolte attività rientranti nell’allegato VIII della parte seconda del d.lgs. 
152/06, a determinate condizioni che devono garantire che l’installazione sia conforme ai 
requisiti di cui al titolo III-bis dello stesso decreto ai fini dell’individuazione delle soluzioni più 
idonee al perseguimento degli obbiettivi di prevenzione e riduzione integrate 
dell’inquinamento e prevede misure intese a evitare, ove possibile, o a ridurre le emissioni 
nell’aria, nell’acqua e nel suolo, comprese le misure relative ai rifiuti, per conseguire un livello 
elevato di protezione dell’ambiente; 

- la domanda di AIA ha per oggetto una installazione esistente dove è svolta la verniciatura di 
metalli per cataforesi e a polvere, comprendente anche trattamenti preliminari di sgrassaggio e 
fosfatazione; tali trattamenti rientrano nella categoria di attività 2.6 dell’allegato VIII della parte 
seconda del d.lgs 152/06, in quanto il volume complessivo delle vasche di trattamento è di circa 
75 m3, superiore alla soglia di 30 m3 prevista per tale categoria di attività; 

- la società Valente Group s.r.l. ha affittato il complesso industriale dove si trova l’installazione 
dalla società Lorena Valente e C. proprietaria degli immobili, subentrando nella gestione alla 
società Valente Due s.r.l., già titolare, per lo stesso sito, dell’autorizzazione per le emissioni in 
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atmosfera rilasciata ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 203/1988 dalla Provincia di Torino con d.d. 16-
23436/2003 del 29/01/2003, ma rispetto alla quale la situazione descritta nella domanda di AIA 
presenta tuttavia modifiche sostanziali; 

- ai sensi dell’art. 29-bis del d.lgs. 152/06, per la valutazione degli aspetti ambientali e la 
definizione delle condizioni dell’autorizzazione integrata ambientale, nelle more 
dell’emanazione delle Conclusioni sulle BAT del d.lgs. 152/06, si è fatto riferimento al seguente 
BREF (bat reference documents) e alla corrispondente linea guida emanata del ministero 
dell’ambiente (LGM): 
• Reference Document on Best Available Techniques for the surface treatment of metals and 

plastics, adottato dall’IPPC Bureau di Siviglia nel mese di Agosto 2006; 
• Linea guida ministeriali per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche 

disponibili per le attività rientranti nella cat. IPPC 2.6, emanate con d.m. ambiente del 
1/10/2008; 

- per i trattamenti preliminari e la verniciatura sono utilizzati diversi composti chimici, 
inorganici e organici, alcuni dei quali classificati come pericolosi per l’ambiente; l’acqua è 
utilizzata principalmente per il lavaggio dei pezzi dopo ciascun trattamento ed 
approvvigionata prevalentemente dal pozzo presente in sito e per una quota residua 
dall’acquedotto pubblico; l’energia elettrica è fornita dalla rete di distribuzione esterna ed è 
utilizzata sia per i bagni di cataforesi, sia per l’alimentazione dei vari apparati elettrici e per 
l’illuminazione; l’energia termica è prodotta con generatori di calore a metano ed è utilizzata 
per il riscaldamento delle vasche di trattamento, per i forni di cottura delle vernici e per il 
riscaldamento civile di uffici, spogliatoi, servizi igienici; 

- dall’installazione sono originati reflui industriali e reflui domestici per i quali il gestore ha 
chiesto l’autorizzazione allo scarico nella fognatura pubblica per reflui urbani gestita da SMAT, 
che recapita tali reflui all’impianto di depurazione finale di Castiglione T.se; il gestore intende 
scaricare in fognatura i reflui dal lavaggio dei pezzi trattati e la frazione di acqua di scarto 
(frazione concentrata) ottenuta durante la produzione di acqua demineralizzata dall’impianto 
a osmosi inversa: i due reflui sono convogliati mediante reti separate a un’unica vasca di 
accumulo e scaricati insieme in fognatura; le soluzioni di trattamento esauste sono invece 
smaltite come rifiuti; il gestore non prevede la necessità di sottoporre i reflui a depurazione 
prima dello scarico in fognatura; 

- il gestore ha indicato l’utilizzo e la presenza allo scarico, in concentrazioni comunque inferiori 
al limite previsto, di nichel, che rientra tra le sostanze pericolose elencate nella tabella 3/A 
dell’allegato 5 alla parte terza del d.lgs. 152/06; 

- la SMAT ha espresso parere favorevole, subordinato al rispetto delle condizioni indicate nello 
stesso parere, alla autorizzazione allo scarico dei reflui industriali e domestici in fognatura con 
i limiti di concentrazione fissati per tale tipo di scarico dalla tabella 3 dell’allegato 5 alla parte 
terza del d.lgs. 152/06;  

- presso l’installazione non sono previste superfici scolanti che comportino il rischio di 
contaminazione delle acque meteoriche; nel piano di prevenzione e gestione delle acque 
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meteoriche, il gestore ha infatti indicato l’utilizzo di kit di assorbimento per raccogliere 
immediatamente le eventuali piccole perdite di idrocarburi (oli) degli automezzi in sosta o 
transitanti nei piazzali scoperti dell’installazione, mentre non sono previste altre cause di 
possibile contaminazione; l’area industriale non risulta ad oggi servita dalla fognatura bianca 
per le acque meteoriche; le acque meteoriche raccolte dalle coperture e dalle superfici scoperte 
impermeabilizzate dell’installazione sono in parte convogliate alla fognatura dei reflui urbani, 
separatamente dai reflui industriali, e in parte defluiscono, per scorrimento naturale o 
convogliati con una tubazione, su un terreno confinante dove, in mancanza di un recettore in 
cui poter defluire, sono assorbite nel suolo; negli incontri citati in premessa e nei sopralluoghi 
svolti  ad oggi, non è  stato possibile accertare la presenza di un canale recettore che era 
riportato sulle cartografie storiche dell’area industriale, antecedenti la realizzazione della 
tangenziale di Torino, e che negli anni successivi è stato probabilmente intubato, deviato o 
interrato in alcuni tratti; 

- la SMAT ha approvato il piano di prevenzione e gestione delle acque meteoriche per la parte di 
propria competenza sulla base della configurazione descritta sopra, evidenziando che nel caso 
sia realizzata la rete fognaria bianca, tale configurazione dovrà essere rivista;  

- le emissioni in atmosfera dell’installazione provengono principalmente dalla captazione delle 
sostanze volatili, dei vapori e delle polveri originati durante l’applicazione dei trattamenti 
chimici, la verniciatura e la cottura delle vernici, e dai fumi di combustione dei bruciatori e 
delle caldaie utilizzate per il riscaldamento delle vasche e dei forni di cottura; non sono 
utilizzate ed emesse sostanze o preparati classificate cancerogeni, mutageni o tossici per la 
riproduzione; le linee di trattamento sono dotate di cappe aspiranti per la captazione delle 
emissioni; la verniciatura a polveri è inoltre svolta in apposite cabine dotate di una gruppo di 
aspirazione/ filtrazione/recupero che permette il ricircolo in cabina dell’overspray riducendo i 
consumi e le emissioni; per la linea 1 è stato invece chiarito dal gestore che la configurazione 
impiantistica non prevede la captazione delle emissioni provenienti dai forni di cottura della 
verniciatura a cataforesi e a polvere, che finiscono pertanto in ambiente di lavoro;  

- le soluzioni esauste (sgrassaggio, attivazione) sono prelevate direttamente dalle vasche di 
trattamento al momento in cui sono smaltite come rifiuto; i fanghi che si formano durante la 
fosfatazione sono raccolti e stoccati in appositi silos presso le linee di trattamento in attesa di 
essere smaltiti; per i rifiuti costituiti da imballaggi vari e materiali assorbenti, il gestore ha 
confermato di voler continuare a stoccarli presso un piazzale, facente parte del complesso 
industriale in uso allo stesso gestore, che si trova, rispetto al sito produttivo, sul lato opposto 
della strada che collega gli accessi interni degli stabilimenti alla direttrice di strada del 
Francese, e che dalla documentazione fornita dal gestore risulta essere una strada privata di 
proprietà dei frontisti; 

- il Comune di Torino ha espresso parere favorevole al rilascio dell’AIA, non rilevando criticità 
per le tematiche ambientali di propria competenza; l’ASLTO1 ha invece chiesto al gestore un 
approfondimento sulle emissioni di odori e di rumore, sulla gestione delle acque meteoriche e 
sui possibili rischi di incendio o esplosione dovuti alla presenza di sostanze infiammabili e 
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combustibili; 
- nel corso della riunione del 21/04/2016, il gestore ha precisato che dall’attività non si originano 

emissioni odorigene, mentre con riferimento al rischio di incendio e esplosione, nella stessa 
riunione si è dato atto che la valutazione della sicurezza dal punto di vista dell’antincendio non 
rientra nell’ambito dell’autorizzazione integrata ambientale;  

- per le emissioni di rumore, dalle misure svolte dal gestore risulta che i livelli di immissione 
superano i limiti previsti per la classe di riferimento (classe VI) in corrispondenza del confine 
sud dello stabilimento, a causa delle emissioni prodotte dalla sabbiatrice; il gestore ha previsto 
pertanto l’adozione delle soluzioni necessarie per rientrare nei limiti, non ancora definite; 

- il gestore ha verificato, sulla base delle linee guida dell’allegato I al d.m. 272/2014, che non 
sussiste l’obbligo di presentazione della relazione di riferimento prevista dal c. 9-quinquies 
dell’art. 29-sexies del d.lgs. 152/06 in quanto, mediante l’adozione di presidi tecnici e gestionali 
durante lo stoccaggio e l’uso delle sostanze pericolose,  non vi è possibilità di contaminazione 
del suolo e delle acque di falda; 

 
VALUTATO CHE: 
- per i consumi di materie prime, acqua, energia, il gestore deve monitorarne l’andamento, 

confrontando i consumi unitari con i valori di riferimento disponibili nei Brefs, al fine di 
valutarne la conformità;  

- con riferimento allo scarico in fognatura, si possono confermare le condizioni indicate nel 
parere della società SMAT in qualità di gestore del servizio idrico integrato e di autorità 
competente a svolgere presso l’installazione gli accertamenti necessari a verificare la 
conformità dello scarico a dette condizioni; si deve in particolare richiamare la necessità di un 
monitoraggio iniziale del refluo industriale al fine di verificarne il rigoroso e costante rispetto 
dei limiti; data la presenza di nichel nei reflui originati dal lavaggio dei pezzi, sulla base della 
disciplina degli scarichi di sostanze pericolose di cui all’art. 108 del d.lgs. 152/06, il gestore 
deve anche garantire il rispetto dei limiti prima della diluizione di tale refluo con i reflui 
dell’impianto a osmosi inversa;    

- nell’istruttoria è stata evidenziata una criticità sulle modalità di gestione delle acque 
meteoriche, che interessa non solo l’installazione, ma anche una parte dell’area industriale, 
dovuta sostanzialmente alla mancanza della fognatura bianca e di una rete di scolo naturale; la 
modalità di gestione di tali acque proposta dal gestore risulta al momento l’unica accettabile 
dal punto di vista ambientale, a condizione che siano adottate adeguate misure di prevenzione 
per evitare la loro contaminazione; il gestore è comunque tenuto a convogliare tutte le acque 
meteoriche nella fognatura bianca, nel rispetto del regolamento comunale, nel momento in cui 
sarà possibile l’allacciamento alla stessa; 

- con riferimento alle emissioni in atmosfera, si deve intendere revocata l’autorizzazione del 
2003 di cui era titolare la Valente Due s.r.l.; dato che rispetto alla situazione precedentemente 
autorizzata gli impianti hanno subito modifiche, è necessaria la verifica delle emissioni 
mediante una prima prima misurazione per tutti i punti soggetti ad autorizzazione;  non 
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essendo ancora adottate le BAT Conclusion per l’attività in esame e definiti i corrispondenti 
livelli di emissione associati, per i trattamenti di sgrassaggio e fosfatazione, le verniciature e i 
forni di essiccazione si può fare riferimento ai limiti previsti per tali attività e impianti 
dall’autorizzazione di carattere generale della Regione Piemonte per le emissioni provenienti 
da stabilimenti di lavorazione e trattamento di materiali metallici, in parte anche integrati, per 
alcune sostanze specifiche quali l’acido nitrico e i metalli, sulla base delle autorizzazioni di 
carattere generale adottate a livello nazionale in allegato al d.p.r. 13 marzo 2013 n. 59; per la 
definizione dei limiti dei generatori di calore si deve far riferimento alla potenza complessiva 
di tutti i generatori che hanno le stesse caratteristiche e sono utilizzate per le stesse finalità, 
quali in particolare i bruciatori dei forni di cottura delle vernici; per il forno di 
termosverniciatura, dotato di postcombustore, si può fare riferimento ai limiti indicati dalle 
migliori tecniche disponibili per i sistemi di abbattimento mediante postcombustione; il gestore 
deve verificare la fattibilità della captazione anche delle emissioni provenienti dai forni di 
cottura della linea 1 e proporre i necessari adeguamenti; 

- con riferimento alla gestione dei rifiuti, dato atto che il deposito temporaneo prevede il 
raggruppamento dei rifiuti nel luogo in cui gli stessi sono prodotti e che l'art. 193 del d.lgs. 
152/06, che disciplina il trasporto dei rifiuti, al comma 9 precisa che non è considerato trasporto 
la movimentazione dei rifiuti esclusivamente all'interno di aree private, preso atto che dalla 
documentazione fornita dal gestore il raggruppamento dei rifiuti presso il piazzale di 
stoccaggio avviene attraversando un tratto di strada privata, può essere accettato il deposito 
temporaneo dei rifiuti anche presso l’area indicata dal gestore, a condizione che tale area sia 
ben delimitata e destinata esclusivamente ai rifiuti provenienti dall’installazione;       

- per le emissioni di rumore, è necessario che il gestore realizzi gli adeguamenti necessari e 
verifichi quindi che sia garantito il rispetto dei limiti; 

- per quanto attiene agli altri aspetti ambientali presi in esame, non risulta necessario definire 
ulteriori condizioni oltre a quanto già previsto nella documentazione fornita dal gestore; 

- tenuto quindi conto delle precisazioni e delle specifiche condizioni riportate ai punti 
precedenti, le tecniche adottate presso l’installazione sono conformi alle migliori tecniche 
disponibili per la prevenzione e la riduzione dell’inquinamento;   

 
ACQUISITI: 
- il verbale della riunione della conferenza dei servizi del 21/04/2016; 
- i pareri scritti del Comune di Torino, dell’ASLTO1 e della SMAT s.p.a.; 
 
RITENUTO CHE: 
- sussistano i requisiti per poter autorizzare l’impresa Valente Group s.r.l. ai sensi dell’art. 29-

sexies del d.lgs. 152/06 all’esercizio dell’installazione in oggetto per lo svolgimento della 
attività di trattamento di superficie di metalli rientrante nella categoria di attività 2.6 
dell’allegato VIII alla parte seconda del d.lgs. 152/06, subordinando tale autorizzazione al 
rispetto delle condizioni intese a evitare o ridurre le emissioni nell’aria, nell’acqua e nel suolo 
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individuate sulla base delle risultanze del procedimento svolto, al fine di conseguire un livello 
elevato di protezione dell’ambiente nel suo complesso; 

 
VISTO: 
- il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152: “Norme in materia ambientale”, in particolare la parte II, titolo III-

bis: “L’autorizzazione integrata ambientale”; 
- il d.p.g.r 20 febbraio 2006, n. 1/R: “Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e delle 

acque di lavaggio di aree esterne”;  
- la d.d. 2 maggio 2011, n. 145 inerente l’autorizzazione di carattere generale per le emissioni in 

atmosfera provenienti da stabilimenti di lavorazione e trattamento di materiali metallici” 
- il d.p.r. 13 marzo 2013 , n. 59 recante la disciplina dell'autorizzazione unica ambientale e nello 

specifico l’allegato I riportante le autorizzazioni di carattere generale ai sensi del art. 272, c. 2 
del d.lgs. 152/06; 

- il d.m. 272 del 13/11/2014 sulle modalità per la redazione della relazione di riferimento di cui 
all’art. 5, c. 1, lett. V-bis del d.lgs. 152/06; 

- il regolamento (CE) n.166/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio: “Istituzione di un 
registro europeo delle emissioni e dei trasferimenti di sostanze inquinanti”; 

- il decreto interministeriale 24/04/2008: “Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in 
relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59”; 

- la d.g.r. n 85-10404 del 22/12/2008: “Decreto ministeriale 24 aprile 2008 inerente le modalità, 
anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie e ai controlli previsti dal 
decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59. Adeguamento delle tariffe da applicare per la 
conduzione delle istruttorie di competenza delle Province e dei relativi controlli di cui 
all'articolo 7 comma 6 del d.lgs. 59/2005”; 

- la deliberazione della giunta regionale del 9 maggio 2016, n. 44-3272, inerente il piano di 
ispezione ambientale presso le installazioni soggette ad Autorizzazione Integrata Ambientale;  

- il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112: “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 
alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

- la l.r. 26 aprile 2000, n. 44: “Disposizioni normative per l'attuazione del decreto legislativo 31 
marzo 1998, n. 112 - Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni 
ed agli Enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

- la d.g.p. 20 febbraio 2001, n. 112-41183/01 inerente le nuove funzioni amministrative conferite 
alla Provincia dal d.lgs. 112/1998 e dalla l.r. 44/2000; 

- la d.g.r. 29 luglio 2002, n. 65-6809 sull’autorità competente al rilascio dell’autorizzazione 
integrata ambientale; 

- la legge 7 aprile 2014 n. 56 recante “Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle 
Unioni e fusioni dei Comuni”, così come modificata dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, di 
conversione del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 e in particolare l’art. 1 co. 50, in forza del 
quale alle Città metropolitane si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di 
Comuni di cui al testo unico, nonché le norme di cui all’art. 4 della legge 5 giugno 2003, n. 131; 
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DATO ATTO CHE: 
- ai sensi di quanto disposto dall’art. 1, comma 16, della legge n. 56 del 7 aprile 2014, dal 1 

gennaio 2015 la Città metropolitana di Torino è subentrata alla Provincia di Torino in tutti i 
rapporti attivi e passivi e ne esercita le funzioni; 

 
ATTESO CHE: 
- la competenza all’adozione del presente provvedimento spetta al dirigente ai sensi  dell’art. 

107 del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali approvato con d.lgs. 
18/08/2000 n. 267 e dell’art. 45 dello statuto della Città metropolitana; 

 
VISTO: 
- l’art. 48 dello statuto metropolitano; 
 

DETERMINA: 
- di autorizzare l’impresa Valente Group s.r.l. all’esercizio dell’installazione sita nel Comune di 

Torino in strada del Francese 160/1 per lo svolgimento dell’attività di trattamento di superficie 
di metalli, rientrante nella categoria 2.6 dell’allegato VIII alla parte seconda del d.lgs. 152/06, 
con le condizioni stabilite ai sensi dell’art. 29-sexies del d.lgs. 152/06 nell’allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

- che ai sensi dell’art. 29-quarter, c. 11 del d.lgs. 152/06, la presente autorizzazione integrata 
ambientale sostituisce le seguenti autorizzazioni relative all’installazione in oggetto per 
l’esercizio di tutte le attività descritte nel quadro tecnico allegato: 
• autorizzazione per le emissioni in atmosfera ai sensi del titolo I,  parte V del d.lgs. 152/06; 
• autorizzazione allo scarico ai sensi del capo II della parte terza del d.lgs. 152/06;  
• approvazione del piano di gestione delle acque meteoriche, ai sensi del regolamento della 

Regione Piemonte del 20/02/2006 n.1/R; 
- di revocare, in quanto sostituita dal presente provvedimento, l’autorizzazione alle emissioni in 

atmosfera rilasciata dalla Provincia di Torino con d.d. 16-23436/2003 del 29/01/2003; 
- di dare atto che gli accertamenti previsti dall’art. 29-decies c. 3 d.lgs. 152/06 sono programmati 

da ARPA Piemonte con la modalità e la frequenza definite nel piano di ispezione ambientale 
della Regione Piemonte; 

 
EVIDENZIA: 
- che ai sensi del comma 5 dell’art. 29-octies del d.lgs. 152/06, il presente provvedimento si 

intende scaduto se il gestore non presenta domanda di riesame trascorsi 10 anni dal rilascio o 
dall’eventuale ultimo riesame effettuato sull’intera installazione; 

- che la presente autorizzazione potrà essere riesaminata nei casi stabiliti dall’art. 29-octies del 
d.lgs. 152/06; 

- che la presente autorizzazione non esonera dal conseguimento delle altre autorizzazioni, o 
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provvedimenti comunque denominati previsti dalla normativa vigente per l’esercizio delle 
attività in oggetto; 

- la presente autorizzazione non disciplina gli aspetti economici e le tariffe relative alla gestione 
del servizio idrico integrato per lo scarico in fognatura, che devono essere definiti nelle forme e 
con le modalità fissate dal gestore del servizio; 

- che sono fatte salve tutte le disposizioni previste dalla normativa vigente in materia di gestione 
dei rifiuti, laddove non già richiamate nel presente provvedimento; 

- che copia del presente provvedimento e dei dati relativi ai controlli delle emissioni richiesti, 
saranno messi a disposizione del pubblico per la consultazione presso lo Sportello Ambiente e 
sul sito internet istituzionale della Città metropolitana di Torino; 

 

INFORMA: 
- che copia del presente provvedimento è trasmessa al Comune di Torino, all’A.R.P.A. Piemonte, 

alla SMAT s.p.a. e all’ASL TO1; 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al TAR Piemonte nel termine 
perentorio di 60 giorni dalla data di ricevimento del presente atto. 
Il presente provvedimento non comporta oneri di spesa a carico della Città metropolitana e 
pertanto non assume rilevanza contabile. 
 
  
Torino, 3 novembre 2016   

Il Dirigente del Servizio  
Qualità dell’Aria e Risorse Energetiche 

Dott.ssa Paola Molina 
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1. DESCRIZIONE DELL’INSTALLAZIONE 

 
Dati identificativi 

Sede dell’installazione Torino – strada del Francese 160/1 
Latitudine  45.12996 Coordinate gps del 

centro aziendale 
(WGS84) Longitudine    7.67274 

Codice azienda: 018778 
 

Attività produttiva 

Attività principale  

Presso l’installazione è svolta la verniciatura a cataforesi e a 
polvere di metalli. Il processo di verniciatura comprende i 
trattamenti chimici preliminari di sgrassaggio e fosfatazione per la 
preparazione delle superfici da verniciare. 

Categoria di attività dell’allegato 
VIII alla parte II del d.lgs. 152/06 

2.6 - trattamento di superficie di metalli e materie plastiche 
mediante processi elettrolitici o chimici, qualora le vasche destinate 
al trattamento utilizzate abbiano un volume superiore a 30 m3 

Codice NACE (National classification 
of economic activities)  

25.61 - Trattamento e rivestimento di metalli  
(ATECO 2007) 

Codice NOSE-P   
(Nomenclature of sources of emission) 

105.01 - Trattamento superficiale di metalli e plastiche (Processi 
manifatturieri a fini generali) 

 
Capacità potenziale dell’installazione riferita alla soglia della categoria 

Parametro Valore soglia Capacità dell’installazione 
Volume totale delle vasche di trattamento 
(escluse le vasche di lavaggio e le vasche 
di cataforesi) 

30 m3 75,5 m3 
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Impianti e attività autorizzate 

Presso l’installazione sono presenti 5 linee di verniciatura con caratteristiche simili in termini di 
trattamenti svolti e tecniche adottate. 
Le principali fasi del ciclo di verniciatura sono le seguenti: 
1. accettazione scarico in magazzino dei pezzi da verniciare; 
2. eventuale sabbiatura; 
3. carico dei pezzi su bilancelle, che mediante un convogliatore aereo sono movimentate 

attraverso l’intero ciclo di pretrattamento e verniciatura; 
4. pretrattamenti di sgrassaggio e fosfatazione: dopo ciascun trattamento i pezzi sono lavati con 

acqua tramite ugelli a spruzzo; dopo la fosfatazione i pezzi sono anche risciacquati con acqua 
demineralizzata prodotta mediante un impianto a osmosi inversa; sia i trattamenti chimici sia i 
lavaggi sono svolti a spruzzo; 

5. verniciatura a cataforesi,  svolta mediante immersione dei pezzi nel bagno formato da una 
miscela di resine e pigmenti disciolti in acqua demineralizzata; dopo l’immersione nel bagno di 
cataforesi, i pezzi sono lavati a spruzzo con l’ultrafiltrato prodotto con un modulo di 
ultrafiltrazione, per recuperare la vernice non depositata; 

6. essiccazione e polimerizzazione della vernice in forno a tunnel; 
7. verniciatura a polvere, svolta in cabine dotate sia di postazioni automatiche, sia manuali; 

l’applicazione avviene mediante iniettori che caricano elettrostaticamente le vernici in polvere, 
che aderiscono in questo modo ai pezzi che hanno carica elettrostatica opposta; l’overspray 
viene aspirato da un ciclone separatore che recupera le polveri; l’aria esausta è trattata con 
filtro a cartucce prima di essere immessa in atmosfera; 

8. essiccazione e polimerizzazione della vernice in forno a tunnel; 
9. scarico delle bilancelle e controllo di qualità dei pezzi verniciati: nel caso non siano rispettati i 

requisiti di qualità, i pezzi sono sverniciati in un forno pirolitico e nuovamente sottosti al ciclo 
di verniciatura. 

Tabella 1: Caratteristiche principali delle linee di trattamento e verniciatura 

N° 

linea 

Tipo di 

linea 
Trattamenti svolti 

Volume vasche 

pretrattamento* 

Volume vasche 

cataforesi 

1 A telaio 
Sgrassaggio, attivazione, fosfatazione, 
cataforesi,  verniciatura a polveri 

18,0 m3 22,0 m3 

2 A telaio Fosfosgrassaggio, verniciatura a polveri 7,3 m3 - 

3 A telaio 
Sgrassaggio, attivazione, fosfatazione, 
cataforesi 

19,2 m3 22,0 m3 

4 A telaio 
Sgrassaggio, attivazione, fosfatazione, 
cataforesi, verniciatura a polveri 

13,9 m3 22,0 m3 

5 A telaio 
Sgrassaggio, attivazione, fosfatazione, 
cataforesi, verniciatura a polveri 

17,1 m3 47,0 m3 

* Il volume si riferisce alle vasche contenenti i bagni di trattamento. Nel conteggio del volume sono escluse le vasche di 
lavaggio con acqua. 
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Altri impianti e attività produttive e ausiliarie presenti presso l’installazione: 
� 1 sabbiatrice per la pulitura dei pezzi prima dello sgrassaggio. 
� 1 impianto a osmosi inversa per la produzione di acqua demineralizzata. 
� 3 caldaie riscaldamento bagni di trattamento e cataforesi 
� 1 forno di termosverniciatura per i pezzi da riverniciare 
� caldaie per riscaldamento civile 

Tabella 2: Riepilogo degli aspetti presi in esame  

Fattori 

ambientali 

Fase di utilizzo o 

provenienza 
Tipologia / caratteristiche 

Sabbiatura Graniglia 

Trattamenti preliminari 
(sgrassaggio, attivazione, 
fosfatazione) 

Preparati chimici commerciali per lo sgrassaggio a base di 
composti alcalini e tensioattivi, e per la fosfatazione a base di 
sali di zinco, contenenti anche additivi organici e inorganici 
per migliorare il processo e la durata dei bagni 

Verniciatura a cataforesi 
Bagni composti da acqua demineralizzata (circa 50%), resine 
leganti (circa 38%), paste pigmentate (circa 10%) e solventi 
organici (circa 2%) 

Principali 

materie prime 

utilizzate 

Verniciatura a polvere Vernici in polvere contenenti resine epossidiche o poliestere 

Preparazione dei bagni di 
trattamento e lavaggio dei 
pezzi trattati Consumi idrici 

Uso igienico-sanitario 

Acqua da pozzo privato e da acquedotto. L’acqua di 
entrambe le fonti è distribuita mediante un’unica rete che 
serve sia gli usi industriali sia i servizi igienici. Per alcuni 
lavaggi è utilizzata anche acqua demineralizzata, prodotta 
da un impianto ad osmosi inversa. 

Cataforesi, alimentazione 
impianti vari, illuminazione 

Energia elettrica prelevata dalla rete esterna. 

Riscaldamento dei bagni di 
trattamento e dei forni di 
cottura 

Caldaie a metano per il riscaldamento dei bagni 
Bruciatori a metano per il riscaldamento dei forni 

Consumi 

energetici 

Riscaldamento civile di 
uffici e spogliatoi, acqua 
calda sanitaria 

Caldaie a metano. Nei reparti produttivi non presenti 
impianti per il riscaldamento civile. 

Linee di veniciatura 
Vapori delle soluzioni di trattamento,  
Polveri e composti organici volatili dai bagni di cataforesi e 
dalla fase di cottura delle vernici. 

Emissioni in 

atmosfera 

Generatori di calore Fumi di combustione 
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Fattori 

ambientali 

Fase di utilizzo o 

provenienza 
Tipologia / caratteristiche 

Lavaggio pezzi e 
produzione acqua distillata 

Reflui industriali scaricati in pubblica fognatura  Emissioni in 

acqua 
Servizi igienici  Reflui domestici scaricati in pubblica fognatura 

Principali rifiuti  Bagni di trattamento 
Fanghi di fosfatazione formati durante il trattamento e 
soluzioni di sgrassaggio esauste  

Emissioni di 

rumore 

Impianti vari e 
movimentazione merci  

L’installazione rientra in classe VI – aree esclusivamente 
industriali 

Rischio incidenti 

rilevanti 

Stoccaggio di sostanze 
pericolose 

L’installazione non rientra in nessuna delle categorie di 
rischio industriale previste dalla normativa Seveso III e dalla 
variante Seveso del PRG adottato dalla Città metropolitana 

Contaminazione 

del suolo e delle 

acque sotterranee 

Sostanze pericolose 
utilizzate, prodotte o 
rilasciate  

Dalla verifica preliminare svolta sulla base della linea guida 
del d.m. 272/2014, non sussiste il rischio di contaminazione 
di tali matrici 

Tabella 3: Documentazione di riferimento 

Informazioni 
sull’installazione e 
l’attività produttiva 

Documentazione depositata agli atti della Città metropolitana di Torino. Le informazioni 
sono messe a disposizione del pubblico nel rispetto della vigente normativa sull’accesso 
agli atti presso lo Sportello Ambiente della Città metropolitana di Torino 

BRef e Linee guida 
Ministeriali 

 1. Reference Document on Best Available Techniques for the surface treatment of 
metals and plastics, adottato dall’IPPC Bureau di Siviglia nel mese di Agosto 2006 

 2. Linea guida ministeriali per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche 
disponibili per le attività rientranti nella cat. IPPC 2.6, emanate con D.M. Ambiente 
del 1/10/2008 
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2. CONDIZIONI GENERALI  

 1. Il presente provvedimento deve essere sempre custodito presso l’installazione. 
 2. Gli impianti, le attività e le emissioni in ambiente devono essere conformi a quanto riportato 

nel presente provvedimento. Il gestore è autorizzato a esercire gli impianti e a svolgere le 
attività produttive nel rispetto delle condizioni e degli intendimenti dichiarati nella 
documentazione agli atti della Città metropolitana di Torino, salvo quanto diversamente 
stabilito dal presente provvedimento.  

 3. Il gestore deve comunicare anticipatamente la data di attuazione degli adeguamenti prescritti.  
Le condizioni dell’autorizzazione che fanno riferimento alla situazione post-adeguamento si 
applicano a partire da tale data. 

 4. Il gestore deve informare il personale aziendale delle condizioni contenute in autorizzazione e 
formarlo affinché siano correttamente rispettate. 

 5. Il gestore deve sempre garantire il regolare svolgimento dell’attività di controllo da parte degli 
Enti preposti, ed in particolare: 
 a) deve essere permesso l’accesso a tutte le parti dell’installazione e la possibilità di effettuare 

tutte le ispezioni necessarie per l’espletamento dei controlli; 
 b) deve essere assicurata la presenza presso l’installazione durante l’attività lavorativa, di 

personale incaricato a presenziare ai controlli, ai campionamenti ed ai sopralluoghi; 
 c) non devono essere ostacolate le operazioni di controllo delle condizioni, in atto o 

potenziali, che sono pertinenti la formazione delle emissioni di qualsivoglia tipologia 
(abituale, occasionale, accidentale, ecc.); 

 d) tutti i punti di emissione in atmosfera e in acqua devono essere accessibili nel rispetto delle 
norme in materia di sicurezza e igiene sui luoghi di lavoro e nelle condizioni di agibilità 
previste dal metodo di campionamento quando richiesto; qualora, per ragioni tecniche, non 
sia possibile l’installazione di strutture di accesso fisse, il gestore deve garantire la 
disponibilità di piattaforme mobili entro le due ore successive dall’ingresso del personale 
preposto al controllo; 

 e) gli strumenti di misura richiesti per il monitoraggio devono essere facilmente accessibili 
per il controllo del corretto funzionamento e per l’effettuazione delle letture dei dati; 

 f) i registri prescritti in autorizzazione devono essere compilati in maniera ordinata e 
comprensibile e devono essere sempre a disposizione presso l’installazione. 

 6. Ai sensi della normativa vigente, il gestore del servizio idrico integrato è competente  a 
svolgere tutte le attività di controllo, ispezione e prelievo di campioni di cui al punto 
precedente relative all’intero ciclo delle acque.  

 7. Salvo dove diversamente specificato, tutte le registrazioni prescritte in autorizzazione devono 
essere conservate almeno per tutto il periodo di validità della presente autorizzazione. 

 8. Tutti i punti finali di emissione in atmosfera e in acqua devono riportare in modo chiaramente 
visibile la sigla con cui sono identificati nel presente provvedimento.  
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 9. Il gestore deve assicurare che l'esercizio e la manutenzione degli impianti siano tali da 
garantire, in tutte le condizioni di normale funzionamento, il rispetto dei limiti di emissione 
fissati nel presente provvedimento. 

 10. Gli impianti per la prevenzione e l’abbattimento delle emissioni in ambiente devono essere 
dotati dei sistemi di controllo necessari al fine di verificare il corretto funzionamento 
dell’impianto e permettere l’immediato intervento in caso di anomalie.  

 11. Il gestore deve svolgere una regolare verifica e manutenzione degli strumenti di misura e 
controllo previsti nel presente provvedimento e nella documentazione agli atti, secondo il 
programma definito nelle procedure interne adottate dal gestore e dei manuali d’uso. 

 12. Le misure delle emissioni prescritte nel presente provvedimento devono essere effettuate nelle 
più gravose condizioni di esercizio degli impianti, con la periodicità e secondo le indicazioni 
specificate nel piano di monitoraggio riportato in ciascuna sezione del presente 
provvedimento. Il gestore deve comunicare la data in cui è svolto il campionamento per il 
monitoraggio delle emissioni con le modalità indicate nella Tabella 17. 

 13. Nel caso non sia possibile effettuare il campionamento o la misura delle emissioni a causa di 
fermo impianto o per altri motivi indipendenti dal gestore, devono essere comunicate le cause 
intervenute entro le successive 8 ore, indicando la nuova data di effettuazione delle misure. In 
ogni caso, la misura delle emissioni deve essere svolta entro 30 giorni dalla data di 
riattivazione o ripresa a regime dell’attività dell’impianto. Nel caso di impianti fermi, per i 
quali non sia possibile effettuare le misure sulle emissioni con la frequenza prevista dal piano 
di monitoraggio, il gestore deve comunicare il periodo previsto di durata del fermo impianto e 
successivamente la data di riattivazione; eventuali riattivazioni occasionali dell’impianto per 
periodi non sufficienti a pianificare e svolgere le misure sulle emissioni, devono essere 
precedentemente comunicati, indicando la durata prevista del periodo di funzionamento.  

 14. Il gestore deve comunicare anticipatamente alla Città metropolitana, all’ARPA e alla SMAT se 
pertinente, la data in cui intende dismettere gli impianti non più utilizzati. Tali impianti 
devono essere scollegati dalle reti dei servizi (rete elettrica, pneumatica, idrica, alimentazione 
combustibile) e i relativi punti di emissione devono essere scollegati o sigillati. Le cappe di 
aspirazione asservite ad impianti non più attivi o dismessi, qualora collegate a condotti di 
aspirazione funzionanti, devono essere chiuse con serrande o dispositivi analoghi al fine di 
impedire l’ingresso di aria falsa nei condotti di convogliamento. Nel caso all’interno 
dell’impianto siano presenti sostanze pericolose che non possono essere recuperate o smaltite 
separatamente, il gestore deve adottare opportune precauzioni affinché tali sostanze non siano 
rilasciate in ambiente. 

 15. Il gestore deve comunicare alla Città metropolitana di Torino, al Comune e all’ARPA Piemonte 
la cessazione definitiva delle attività. Entro 60 giorni dalla cessazione definitiva dell’attività, il 
gestore deve eseguire gli interventi necessari per la dismissione dell’installazione, tenuto conto 
dell’uso attuale o dell’uso futuro approvato del sito, in modo che gli impianti e le attrezzature, 
le sostanze ed i materiali, le strutture e i fabbricati presenti nel sito non rappresentino un 
rischio significativo per la salute umana o per l’ambiente, per tutto il successivo periodo di 
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inattività del sito.  Il gestore deve pertanto eseguire le operazioni finalizzate a garantire 
l’isolamento definitivo delle potenziali fonti inquinanti rispetto alle matrici ambientali, con 
particolare riferimento a (l’elenco è indicativo e non esaustivo):   
 a) i serbatoi, le vasche, gli impianti, le apparecchiature e le reti di trasferimento interrate ed 

aeree contenenti sostanze pericolose o non pericolose; nel caso di sostanze pericolose, è 
preferibile lo smaltimento o l’allontanamento dal sito; 

 b) le aree di stoccaggio rifiuti, inviando a smaltimento o recupero i rifiuti presenti nel sito; 
 c) gli stoccaggi di materie prime ed ausiliarie; nel caso di sostanze pericolose, è preferibile lo 

smaltimento o l’allontanamento dal sito; 
 d) le reti fognarie interne, con specifico riferimento alle acque meteoriche, in accordo con 

l’eventuale gestore del recettore finale; 
 e) i pozzi, le captazioni, le condotte di scarico e ogni punto di accesso diretto alle acque 

sotterranee o superficiali; 
 f) le aree ed impianti che possano generare odori, inquinamento acustico o trasporto eolico di 

sostanze e materiali; 
 g) le aree e gli impianti che possano causare la contaminazione del suolo o delle acque 

sotterranee, in accordo a quanto richiesto nella specifica sezione 9 del presente allegato; 
 h) ogni altra area od impianto che rappresenti un rischio significativo per la salute umana o 

per l’ambiente. 
 16. Copia della documentazione presentata dal gestore ai fini della domanda di autorizzazione 

deve essere conservata presso l’installazione, dove devono essere comunque sempre 
aggiornate e disponibili:  
 a) la planimetria dell’installazione con l’ubicazione e la denominazione degli impianti 

descritti nel presente provvedimento, e, con riferimento specifico alle linee di verniciatura, 
la denominazione delle linee e i trattamenti svolti in ciascuna sezione; 

 b) la planimetria dei punti di emissione in atmosfera con lo schema del circuito aeraulico 
comprensivo dei sistemi di abbattimento delle emissioni in atmosfera e dei sistemi di 
controllo e allarme presenti; 

 c) la rete idrica di approvvigionamento e distribuzione e la rete fognaria interna, compresa la 
rete di raccolta e convogliamento delle acque meteoriche, con la posizione dei contatori per 
la misura dei consumi idrici e dei volumi scaricati previsti dal piano di monitoraggio, e dei 
pozzetti fiscali per il campionamento degli scarichi; 

 d) la planimetria delle aree di stoccaggio delle materie prime e dei rifiuti, per le quali devono 
essere indicati i bacini di contenimento e i sistemi di raccolta e convogliamento dei liquidi 
in caso di perdite o versamenti accidentali, le caratteristiche dei serbatoi e delle vasche di 
stoccaggio interrate e fuori terra (materie stoccate, dimensioni, tipo di materiale in cui è 
realizzato, la presenza di punti di sfiato e di sistemi di controllo e allarme livello); 

 e) le procedure operative per la gestione e manutenzione degli impianti di abbattimento delle 
emissioni; 

 f) le procedure operative previste per ripristinare nel più breve tempo possibile la conformità 
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e limitare le conseguenze ambientali in caso di condizioni diverse dal normale esercizio. 

3. MODIFICHE DELL’INSTALLAZIONE E VARIAZIONE DEL GESTORE 

1. Ai sensi dell’art. 29-nonies del d.lgs. 152/2006, il gestore deve comunicare alla Città 
metropolitana di Torino, almeno 60 giorni prima della data di realizzazione prevista, le 
modifiche in progetto relative a caratteristiche, funzionamento o potenziamento 
dell’installazione, che possano produrre conseguenze sull’ambiente. Entro tale termine, nel 
caso in cui la Città metropolitana di Torino rilevi che la modifica è sostanziale, come definito 
dall’art. 5, comma 1, lettera l) e l-bis) dello stesso decreto, informa il gestore affinché proceda 
alla presentazione della domanda di modifica sostanziale come previsto dal comma 2 dell’art. 
29-nonies del d.lgs.152/2006. Altrimenti, decorso il termine di 60 giorni, il gestore può 
realizzare le modifiche comunicate. 

2. Nella comunicazione di modifica devono essere fornite tutte le informazioni sugli aspetti 
ambientali influenzati dalla modifica e gli aggiornamenti rispetto alla situazione da ultimo 
autorizzata, comprese quelle pertinenti la protezione del suolo e delle acque sotterranee e il 
piano di prevenzione e gestione delle acque di dilavamento e delle acque di lavaggio delle aree 
esterne. Al fine di predisporre la comunicazione è disponibile l’apposita modulistica sul sito 
istituzionale della Città metropolitana di Torino. 

3. Il gestore deve inoltre informare la Città metropolitana di Torino e l’A.R.P.A. di ogni nuova 
istanza presentata per l’installazione ai sensi della normativa in materia di prevenzione dei 
rischi di incidente rilevante, in materia di valutazione di impatto ambientale e in materia 
urbanistica. La comunicazione, da effettuare prima di realizzare gli interventi, deve specificare 
gli elementi in base ai quali il gestore ritiene che gli interventi previsti non comportino effetti 
sull’ambiente e non siano in contrasto con le prescrizioni del presente provvedimento. 

4. Non è richiesta la comunicazione ai sensi dell’art. 29-nonies del d.lgs. 152/2006, nei casi di sola 
sostituzione delle materie prime utilizzate nel processo produttivo con altre aventi 
caratteristiche e modalità di impiego analoghe, purché non ne derivi un aumento o un 
cambiamento qualitativo delle emissioni in ambiente. Le variazioni delle materie prime 
utilizzate devono essere comunque registrate e comunicate nel report ambientale annuale. 

5. Ai sensi dell’art. 29-nonies del d.lgs. 152/06, nel caso intervengano variazioni nella titolarità 
della gestione dell’installazione, il vecchio e il nuovo gestore devono darne comunicazione e 
chiedere la volturazione dell’autorizzazione entro 30 giorni. 

4. CONDIZIONI DIVERSE DAL NORMALE ESERCIZIO 

1. Ai sensi dell’art. 29-decies c. 2 del d.lgs. 152/06, il gestore deve informare immediatamente la 
Città metropolitana di Torino, l’ARPA Piemonte in caso di violazione delle condizioni 
dell’autorizzazione, e provvedere ad adottare nel contempo le misure necessarie a ripristinare 
nel più breve tempo possibile la conformità.  
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2. Ai sensi dell’art 29-undecies comma 1 del d.lgs. 152/06, in caso di incidenti o eventi imprevisti 
che incidano in modo significativo sull’ambiente, il gestore deve adottare immediatamente le 
misure per limitare le conseguenze ambientali e prevenire ulteriori eventuali incidenti o eventi 
imprevisti e deve inoltre informare immediatamente la Città metropolitana di Torino e l’ARPA 
Piemonte dell’evento accaduto e delle misure adottate. 

3. Nel caso le violazioni, gli incidenti o gli eventi imprevisti interessino lo scarico in fognatura, il 
gestore deve informare anche la SMAT. 

4. Le eventuali criticità riscontrate durante l’attività produttiva, le anomalie e gli incidenti 
potenzialmente pericolosi per l’ambiente devono essere monitorati secondo le seguenti 
indicazioni: 
a) individuazione della causa per porre in atto azioni correttive; 
b) registrazione di tutte le informazioni possibili riguardo la causa e l’estensione del problema 

e le azioni adottate per correggerlo; 
c) nuovo controllo per verificare la soluzione del problema. 

5. MONITORAGGIO DEI DATI PRODUTTIVI  

 1. Il gestore deve registrare con la frequenze indicata, i dati di produzione e consumo elencati 
nella Tabella 4, al fine di monitorarne l’andamento e confrontarli, quando possibile, con i valori 
di riferimento indicati dai BRef. Nei casi in cui, ad es. per la produzione i rifiuti, la normativa 
già preveda la tenuta di appositi registri, il gestore potrà fare riferimento a tali registri, purché 
siano presenti le stesse informazioni chieste nel piano di monitoraggio e siano compatibili le 
modalità di compilazione e tenuta.  

 2. Per la misura dei consumi idrici e dei volumi di acque reflue scaricate, devono essere installati 
contatori non azzerabili sui punti di prelievo (pozzo, acquedotto) e sullo scarico finale dei 
reflui industriali; per tali dati devono essere registrati, oltre al consumo relativo al periodo di 
riferimento, la lettura totalizzata dai contatori; in caso di sostituzione del contatore deve essere 
registrato l’ultima lettura del contatore sostituito, la lettura iniziale del nuovo contatore e le 
date in cui è avvenuta la sostituzione. L’installazione di tali contatori deve essere concordata 
con SMAT. I contatori devo essere sottoposti a manutenzione e taratura annuale da parte di 
soggetto qualificato; il certificato di taratura e manutenzione deve essere trasmesso a SMAT. 
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Tabella 4: Piano di monitoraggio dei dati produttivi 

Parametro Frequenza 

registrazione 

Quantità di pezzi verniciati 
Consumo di preparati sgrassanti e fosfatanti per per i bagni di pretrattamento, di 
preparati chimici per la cataforesi e di vernici a polvere 
Nel report ambientale deve essere indicata anche la quantità complessiva di solventi 
utilizzati durante l’anno 
Quantità di acqua prelevata da acquedotto e da pozzo, e di acqua, di rete e 
demineralizzata, utilizzata per il lavaggio dei pezzi 
Volume di reflui industriali scaricati in fognatura 

mensile 

Consumo energetico (energia elettrica e metano) 
Quantità di fanghi e bagni esausti smaltiti come rifiuti   
Quantità di sostanze pericolose di cui alle tabelle 3/A e 5  dell’allegato 5 alla parte III del 
d.lgs. 152/06 utilizzate e scaricate in fognatura 
Consumo idrico specifico (quantità di acqua consumata rapportata alla superficie di 
pezzi trattata) 

annuale 

6. EMISSIONI IN ATMOSFERA 

PROVENIENZA, CARATTERISTICHE E LIMITI DELLE EMISSIONI 

Tabella 5: Quadro emissioni convogliate in atmosfera 

Sigla 

emissione 
Provenienza 

Portata 

Nm3/h 
Sistema di abbattimento 

2 Sgrassaggio linea 4: aspirazioni tunnel trattamento 3700 - 
3 Fosfatazione linea 4: aspirazioni tunnel trattamento 4000 - 

5 
Verniciatura a polveri linea 4: fumi bruciatori forno di 
cottura 

1000 - 

9 
Verniciatura a polveri linea 4: aspirazioni cabina di 
verniciatura 

7700 Ciclone + filtro a maniche 

10 

Cataforesi linea 4:  forno di cottura, fumi bruciatori forno,  
cappa uscita forno 
Verniciatura a polveri linea 4: forno di cottura, cappa 
uscita forno 
Cataforesi linea 3:  cappa uscita forno di cottura 

24000 - 

11 

Riscaldamento bagni di sgrassaggio e fosfatazione linea 1, 
fosfatazione linea 3, sgrassaggio e fosfatazione linea 4: 
fumi caldaia 1 

700 - 

12 Sgrassaggio linea 3: aspirazioni tunnel trattamento 4400 - 
14 Cataforesi linea 3: forno di cottura 800 - 
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Sigla 

emissione 
Provenienza 

Portata 

Nm3/h 
Sistema di abbattimento 

15 Cataforesi linea 3: fumi bruciatori forno  400 - 
17 Sgrassaggio linea 1: aspirazioni tunnel trattamento 4900 - 
18 Sgrassaggio linea 3: fumi bruciatore forno  3700 - 
21 Fosfatazione linea 1: aspirazioni tunnel trattamento 2800 - 

23 
Verniciatura a polveri linea 2: aspirazioni cabina di 
verniciatura 

9700 Ciclone + filtro a maniche 

24 Forno asciugatura post sgrassaggio linea 2: fumi bruciatore 500 - 
26 Riscaldamento bagni pretrattamento linea 2: fumi caldaia3 400 - 
27 Post sgrassaggio linea 2: aspirazioni forno asciugatura  1300 - 
28 Cataforesi linea 5: fumi bruciatori forno di cottura 900 - 

29 
Verniciatura a polveri linea 5: fumi bruciatori forno di 
cottura 

400 - 

30 
Verniciatura a polveri linea 2: cappa uscita forno di cottura 
(capta anche i fumi del bruciatore del forno) 

7800 - 

31 

Cataforesi e verniciatura a polveri linea 5: cappe aspiranti 
uscita forno di cottura cataforesi e ingresso forno di cottura 
vernici a polvere 

12900 - 

32 Cataforesi e verniciatura a polveri linea 5: forni di cottura  n.d. - 

33 

Cataforesi e verniciatura a polveri linea 5: cappe aspiranti 
ingresso forno cottura cataforesi + uscita forno cottura 
vernici a polveri 

13200 - 

34 
Verniciatura a polvere linea 1: aspirazioni cabina 
verniciatura 

4700 Ciclone + filtro a maniche 

35 Fosfatazione linea 5: aspirazioni tunnel trattamento  2800 - 

37 
Riscaldamento bagni sgrassaggio e fosfatazione linea 5: 
fumi caldaia 2 

1000 - 

38 Sgrassaggio linea 5: aspirazioni tunnel trattamento 5700 - 
39 Forno di termosverniciatura 1200 Postcombustore 

40 
Verniciatura a polveri linea 5: aspirazioni cabina di 
verniciatura 

3400 Ciclone + filtro a maniche 

Tabella 6: Potenza dei generatori di calore presenti in installazione 

Sigla 

emissione 
Generatori di calore Potenza (kW) 

Potenza totale delle 

fasi omogenee (kW) 

11 Pretrattamenti linee 1, 3, 4 - caldaia 1 1163 
37 Pretrattamenti linea 5 - caldaia 2 582 
26 Pretrattamenti linea 2 - caldaia 3 465 

2210 

18 Linea 3 – bruciatore forno sgrassaggio 395 
24 Linea 2 – bruciatore forno sgrassaggio 465 

860 
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Sigla 

emissione 
Generatori di calore Potenza (kW) 

Potenza totale delle 

fasi omogenee (kW) 

Nota (a) Linea 1 – bruciatore forno cataforesi 1163 - 
Nota (a) Linea 1 – bruciatore forno verniciatura a polveri 1163 - 

30 Linea 2 – bruciatore forno verniciatura a polveri 1163 
15 Linea 3 – n.2 bruciatori forno cataforesi  582 cadauno 
10 Linea 4 – n.2 bruciatori forno cataforesi 814 cadauno 
5 Linea 4 – n.2 bruciatori forno verniciatura a polveri 582 cadauno 

28 Linea 5 – n.2 bruciatori forno cataforesi 1163 cadauno 
29 Linea 5 – n.2 bruciatori forno verniciatura a polveri 1163 cadauno 

9771 

Forno pirolitico per termosverniciatura 256 256 
39 

Post combustore 465 465 

Nota (b) 
Caldaie riscaldamento civile  
(uffici, spogliatoi, servizi igienici) 

 80 

Note: 
a) Le emissioni dei forni della linea 1 non sono captate 
b) Le caldaie a uso civile non sono soggette ad autorizzazione 

Tabella 7: Limiti alle emissioni in atmosfera  e piano di monitoraggio 

Limiti 

Punti di emissione Parametri da monitorare Conc. 

mg/Nm3 
Flusso 

Frequenza di 

monitoraggio 

2 – 12 – 17 –38 – 27  
(sgrassaggio) 

Sostanze alcaline come Na2O 5 - 

Fosfati come PO43- 5 
Composti inorganici del fluoro e composti 
sotto forma di gas o vapore (come HF) 

2 

Sostanze alcaline come Na2O 5 
Acido nitrico come HNO3 5 
Zinco 1 

3 – 21 – 35 - 38 
(fosfatazione) 

Nichel e suoi composti in forma di povere 0,5 

- 

Misura iniziale e 
successivamente 

ogni tre anni 

9 – 23 – 34 – 40  
(cabine verniciatura a 

polvere) 
Polveri 3 - Misura iniziale 

10 – 30 – 31 – 32 – 33 
(forni cottura delle vernici) 

Composti organici volatili non metanigeni 
(COVNM), espressi come carbonio 

- 0,15 kg/h Misura iniziale 

Polveri 5 (a) 

Composti organici volatili non metanigeni 
(COVNM), espressi come carbonio 

20 (a) 39 (termosverniciatura) 

Monossido di carbonio (CO) 100 (a) 

- 
Misura iniziale e 
successivamente 

ogni tre anni 
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Limiti 

Punti di emissione Parametri da monitorare Conc. 

mg/Nm3 
Flusso 

Frequenza di 

monitoraggio 

Polveri - 49 g/h (b) 5 – 10 – 15 – 28 - 29 – 30  
(bruciatori riscaldamento 

forni) 
Ossidi di azoto (NOx) - 1960 g/h (b) 

Misura iniziale e 
successivamente 

ogni tre anni 
18 - 24 –11 – 37 – 24 

(altri generatori di calore) 

Caldaie riscaldamento 
civile 

Emissioni non soggette ad autorizzazione ai sensi dell’art. 272,   c. 
1 del d. lgs. 152/06 in quanto provenienti da impianti in deroga 
appartenenti alla categoria dd) della parte I, allegato IV alla parte 
V del d.lgs. 152/06: impianti di combustione alimentati a metano 
o a GPL di potenza termica nominale inferiore a 3 MW   

- 

Note: 
(a) Parametri riferiti a un contenuto volumetrico di ossigeno pari al 11% 
(b) Flusso di massa complessivo somma di tutti i forni di cottura; il flusso è calcolato moltiplicando i limiti per 
le polveri totali (5 g/MWh) e per gli NOX (200 g/MWh) previsti dalla d.d. 145/2011 della Regione Piemonte 
per la potenza complessiva di tutti i bruciatori dei forni di cottura (9,7 MW) 

Tabella 8: Sistemi di controllo e di allarme per gli impianti di abbattimento delle emissioni in atmosfera  

Filtri a secco Manometro differenziale o altro sistema di segnalazione di intasamento o rottura dei filtri 
Postcombustore Registrazione in continuo della temperatura  

Sistema di blocco del processo in caso di malfunzionamento 

Tabella 9: Metodi analitici per l’analisi delle emissioni in atmosfera 

Campionamento 
Norme UNICHIM in merito alle “Strategie di campionamento e criteri di 
valutazione delle emissioni” (Manuale n. 158/1988) 

Misura di velocità e portata  UNI 10169:2001 

Sostanze alcaline NIOSH 7401 
Composti inorganici del fluoro ISTISAN 98/2 
Acido nitrico e fosforico NIOSH 7903 
Ossidi di azoto UNI EN 14792:2006 o UNI 10878:2000 
Nichel UNICHIM 723 del Man. 122:86 
Polveri UNI EN 13284-1:2003 

Composti organici volatili 
UNI EN 12619:2013 - allegato III parte VI della Parte V del D.Lgs. 
152/2006: n°3 campionamenti della singola durata di 30’ 

Monossido di carbonio UNI EN 15058:2006 
Nota: 
Metodi alternativi a quelli indicati possono essere utilizzati a condizione che garantiscano prestazioni 
equivalenti in termini di sensibilità, accuratezza e precisione. In tal caso nella presentazione dei risultati deve 
essere descritta la metodica utilizzata. 
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CONDIZIONI PER L’ESERCIZIO 

1. I valori limite di emissione rappresentano la massima concentrazione ed il massimo 
quantitativo orario in peso di sostanze che possono essere emesse in atmosfera dalle 
lavorazioni o dagli impianti considerati. Per la verifica del rispetto del valori limite e della 
qualità dei dati si applicano i criteri dell’allegato VI alla parte V del d.lgs.152/2006. 

2. I valori limite di emissione si applicano ai periodi di normale funzionamento degli impianti 
intesi come i periodi in cui l’impianto è in funzione, con esclusione dei periodi di avviamento, 
di arresto e di guasto. Il gestore è tenuto ad adottare tutte le precauzioni opportune per ridurre 
al minimo le emissioni durante le fasi di avviamento, di arresto o di guasto. 

3. In tutte le fasi di esercizio degli impianti deve essere evitato, per quanto tecnicamente 
possibile, il rilascio di emissioni diffuse, adottando, se applicabili, le misure indicate nel d.lgs. 
n. 152/06, parte V, allegato V. Le aspirazioni devono essere mantenute in funzione per tutta la 
durata delle attività e nei periodi in cui possono comunque generarsi emissioni. 

4. I condotti di scarico devono consentire la migliore dispersione dell'effluente gassoso 
nell'atmosfera, secondo le prescrizioni stabilite da eventuali norme in materia, derivanti da 
regolamenti comunali o fissate dalla competente autorità sanitaria, tenuto conto che, sotto il 
profilo tecnico, è opportuno che il punto di emissione sia almeno 1 metro più elevato rispetto 
agli edifici presenti nel raggio di 10 metri ed alle aperture di locali abitati nel raggio di 50 m.  

5. Il gestore deve annotare gli eventi di interruzione del normale funzionamento dei filtri a secco, 
e del postcombustore termico, nonché la data e il tipo degli interventi di manutenzione 
ordinaria e/o straordinaria e di controllo eseguiti sugli impianti di abbattimento (es. 
pulizia/sostituzione maniche filtranti, pulizia della camera di postcombustione, taratura/ 
sostituzione della sonda di temperatura, ecc.) su apposito registro, da predisporre entro 30 
giorni dal rilascio della presente autorizzazione in conformità allo schema esemplificativo di 
cui all’appendice 2 dell’allegato VI alla parte quinta del d.lgs. 152/06. 

 
Adeguamento linea 1 
6. Entro 60 giorni dal rilascio della presente autorizzazione, il gestore deve verificare la fattibilità 

tecnica di captare le emissioni dei forni della linea 1 e presentare un progetto di adeguamento, 
specificando i tempi strettamente necessari per la realizzazione dell’adeguamento: nel progetto 
devono essere riportate le informazioni sul punto di emissione in atmosfera collegato a tale 
captazione e la planimetria aggiornata comprensiva della rete aeraulica. 

 
Termosverniciatura 
7. Il forno di termosverniciatura può essere utilizzato esclusivamente per la pulizia mediante 

combustione dei telai e delle attrezzature utilizzate nella verniciatura; l’operazione di 
sverniciatura può essere effettuata solo dopo che la temperatura in camera di postcombustione 
è stata portata a regime. Le ceneri residue devono essere rimosse al termine di ogni ciclo di 
funzionamento del forno. 

8. Il postcombustore termico deve garantire il rispetto delle seguenti condizioni operative: 
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a) regime fortemente turbolento nella camera di postcombustione, in modo da garantire 
uniformità delle condizioni in tutta la camera; 

b) temperatura degli effluenti all’uscita della camera di postcombustione non inferiore a 
750°C; 

c) tempo di permanenza dei fumi nella camera di postcombustione non inferiore a 2 secondi 
in qualsiasi condizione di esercizio; 

d) tenore di ossigeno libero nei fumi in uscita dalla camera di postcombustione non inferiore 
al 6% in volume. 

9. La temperatura degli effluenti in uscita dalla camera di postcombustione deve essere 
controllata e registrata in continuo. Le misurazioni devono essere effettuate fuori dalla zona 
radiante della fiamma e almeno un sensore deve essere posto nella parte terminale della 
camera di postcombustione. Nella registrazione deve essere riportata la scala di lettura della 
temperatura e del tempo di funzionamento.  

10. Il forno deve essere dotato di un sistema di controllo del processo di termosverniciatura in 
grado di garantire il blocco o l’arresto in condizioni di sicurezza del processo al verificarsi di 
anomalie o guasti del postcombustore o del sistema di misurazione e controllo della 
temperatura. 

11. Entro 60 giorni dal rilascio della presente autorizzazione il gestore deve verificare il rispetto 
delle condizioni riportate ai punti precedenti e realizzare eventuali adeguamenti. Entro tale 
termine il gestore deve anche verificare l'intervallo di temperature di esercizio del 
postcombustore nel quale si ottiene il migliore equilibrio tra risparmio energetico e resa 
ottimale di abbattimento delle sostanze organiche presenti, senza la formazione di sostanze 
odorigene e senza incremento del livello di CO. Il postcombustore dovrà essere 
conseguentemente regolato alla temperatura ottimale come sopra individuata. La relazione 
sulle verifiche effettuate, nonché l’indicazione della temperatura di regolazione prescelta, 
dovranno essere trasmesse congiuntamente ai risultati delle prime analisi svolte sulle 
emissioni. 

Avviamento degli impianti 
12. Entro 30 giorni dal completamento degli eventuali adeguamenti relativi al forno di 

termosverniciatura (punto di emissione 39) e comunque entro 90 giorni dal rilascio della 
presente autorizzazione, il gestore deve svolgere una misura iniziale delle emissioni per tutti i 
punti specificati nel piano di monitoraggio. Per il forno di termosverniciatura deve essere 
svolta una seconda misura in un giorno non consecutivo entro i successivi 30 giorni. 

13. Il gestore deve comunicare le date di campionamento con le modalità specificate in Tabella 17. 
I risultati delle misure iniziali devono essere trasmessi, con le stesse modalità indicate per il 
report ambientale, entro 60 giorni dalla data di effettuazione del campionamento. Insieme ai 
rapporti di prova delle analisi, il gestore deve allegare il quadro descrittivo e la planimetria dei 
punti di emissione in atmosfera aggiornati e completi. 
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7. EMISSIONI NELLE ACQUE 

PROVENIENZA, CARATTERISTICHE E LIMITI DELLE EMISSIONI 

Tabella 10: Quadro emissioni in acqua 

Scarico 

finale 

Scarico 

parziale Provenienza dei reflui 

Depurazione in sito prima 

dello scarico 

S1a 
Reflui industriali: 
acque di lavaggio dei pezzi dopo i trattamenti  

S1 
S1b 

Reflui industriali: 
frazione di scarto (concetrato) ottenuta dalla produzione 
di acqua demineralizzata con l’impianto a osmosi inversa 

S2 - Reflui domestici: servizi igienici 

Nessun trattamento di 
depurazione 

 

Tabella 11: Gestione delle acque meteoriche di dilavamento e di lavaggio delle aree esterne  

Superfici di provenienza delle 

acque meteoriche 

Gestione delle acque meteoriche e delle acque di lavaggio delle 

aree esterne 

1. Piazzali scoperti con 
pavimentazione in cemento o 
asfalto dove avviene la sosta e il 
transito degli automezzi che 
consegnano e ritirano i pezzi da 
trattare, e la movimentazione 
dei pezzi da sabbiare.  

2. Tetti dei fabbricati 

Le acque meteoriche di una parte dell’installazione sono collettate 
tramite la rete fognaria interna, dedicata alle sole acque bianche, alla 
fognatura nera privata di str. del Francese, collegata alla fognatura 
pubblica per reflui urbani; le acque meteoriche dell’altra parte di 
istallazione defluiscono in un fosso adiacente alla installazione.  
Non sono previsti sistemi di gestione delle acque di prima pioggia. 
In caso di perdite d'olio dagli automezzi sui piazzali scoperti è 
previsto l’immediato intervento con kit di assorbimento. 

Tabella 12: Limiti di emissione 

Sigla scarico Limiti 

S1 – S1a – S1b Tabella 3 – scarico in rete fognaria - allegato 5 alla parte III del d.lgs. 152/06 
S2 Lo scarico deve essere conforme al regolamento del gestore del servizio idrico integrato 

Scarico 

finale 

Scarico 

parziale 

Portata e modalità dello scarico Recettore finale 

S1a 
S1 

S1b 

scarico continuo durante l’orario di lavoro con una 
portata massima di 12 m3/giorno, comprendenti: 
circa 2 m3/giorno di refluo concentrato prodotto 
dall’impianto di osmosi. 
circa 10 m3/giorno di reflui di lavaggio 

S2 - non specificate 

Fognatura pubblica dei  
reflui urbani recapitante 
all’impianto di 
depurazione finale di 
Castiglione T.se gestito da 
SMAT. 
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Tabella 13: Piano di monitoraggio dello scarico – primo mese dalla attivazione dello scarico 

Punto di misura  Parametri soggetti a controllo 
Frequenza del 

monitoraggio 

Scarico finale S1 

 
Conducibilità – pH – nichel – zinco giornaliera variando 

orario di prelievo 
Scarico finale S1 

Scarico parziale S1a 

Conducibilità – pH – boro – nichel – zinco – solfuri (come H2S) 
– solfiti (come SO3) – solfati (come SO4) – cloruri – fluoruri – 
fosforo totale (come P) – azoto ammoniacale (come NH4) – 
azoto nitroso (come N) – azoto nitrico (come N) – idrocarburi 
totali – tensioattivi totali 

settimanale variando 
giorno di prelievo 

Tabella 14: Piano di monitoraggio dello scarico dopo la fase iniziale 

Punto di misura  Parametri soggetti a controllo 
Frequenza del 

monitoraggio 

Scarico finale S1 

Scarico parziale S1a 
Conducibilità – pH – COD (come O2) – solidi sospesi totali 
– boro – nichel – zinco solfati (come SO4) – cloruri – 
fluoruri – fosforo totale (come P) – azoto ammoniacale 
(come NH4), azoto nitroso (come N), azoto nitrico (come 
N) – idrocarburi totali – solventi organici aromatici – 
tensioattivi totali 

Una volta all’anno 

Tabella 15: Metodi analitici per il controllo delle emissioni in acqua 

 Metodi 

Campionamento 

Le analisi devono essere svolte su un campione medio composito 
rappresentativo dello scarico, prelevato normalmente nell’arco di tre ore. Per il 
prelievo e la conservazione del campione devono essere seguiti, dove applicabili, 
i metodi  pubblicati nel manuale APAT “Metodi analitici per le acque”. 

Determinazioni analitiche 
delle concentrazioni 

Metodi analitici per le acque pubblicati nel manuale APAT. 

Note: 

Metodi di analisi alternativi a quelli indicati possono essere utilizzati a condizione che garantiscano 
prestazioni equivalenti in termini di sensibilità, accuratezza e precisione. In tal caso nella presentazione dei 
risultati deve essere descritta dettagliatamente la metodica utilizzata. 
 

CONDIZIONI PER L’ESERCIZIO 

1. I limiti di emissione devono essere rispettati al punto di scarico finale e ai punti di scarico 
parziali indicati nel quadro emissioni. I valori limite non possono in alcun caso essere 
conseguiti mediante diluizione con acque prelevate allo scopo. 

5. Eventuali deroghe temporanee ai limiti allo scarico, per i parametri per i quali la norma ne 
prevede la possibilità e nei casi di motivata necessità, devono essere chieste preventivamente al 
gestore del servizio idrico integrato, trasmettendo la richiesta anche a Città metropolitana e ad 
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ARPA. 
6. Le analisi svolte internamente dal gestore e tutti gli interventi di manutenzione programmata e 

straordinaria che interessano lo scarico devono essere registrati e tenuti a disposizione per 
almeno tre anni. 

Acque meteoriche 
7. La gestione delle acque meteoriche e delle superfici di provenienza deve avvenire nel rispetto 

del disciplinare presentato dal gestore. Tutte le attività relative alla gestione dei piazzali 
(pulizia, manutenzione) devono essere programmate sulla base di una specifica procedura 
interna e gli interventi svolti in caso di versamenti accidentali devono essere registrati. 

8. Entro 60 giorni dal rilascio della presente autorizzazione, deve essere reso ispezionabile  e 
campionabile l’ultimo pozzetto accessibile della rete delle acque meteoriche che sono 
convogliate nella fognatura nera di Strada del Francese.  

9. Entro 60 giorni dal rilascio della presente autorizzazione, il gestore deve predisporre un 
pozzetto per l’ispezione e il campionamento delle acque meteoriche sulla tubazione che 
convoglia tali acque al fosso esterno; il pozzetto deve essere collocato all’interno del perimetro 
dell’installazione, immediatamente a monte dello sbocco finale della tubazione.  

10. Nel caso sia individuato e ripristinato il corpo idrico (bealera Faletti) indicato sulla cartografia 
acquisita agli atti, il gestore deve presentare alla Città metropolitana, all’ARPA e al Comune di 
Torino, un aggiornamento del piano di gestione delle acque meteoriche e, nel caso di 
variazioni, la planimetria aggiornata della rete interna di raccolta e convogliamento di tali 
acque. Nel caso in cui sia presente un soggetto gestore della bealera, il gestore dell’installazione 
deve chiedere a tale soggetto il nulla osta idraulico allo scarico delle acque meteoriche. 

11. Nel caso in cui in futuro risulti possibile l’allacciamento alla fognatura bianca, e fatta salva 
l’approvazione del gestore della fognatura, il gestore dell’installazione deve convogliare tutte 
le acque meteoriche, comprese quelle che ad oggi confluiscono nel fosso esterno, a tale 
fognatura. 

 
Attivazione dello scarico dei reflui industriali in fognatura 
12. Prima di attivare lo scarico dei reflui industriali in fognatura, il gestore deve realizzare 

sull’ultimo punto accessibile in installazione prima della confluenza dello scarico nella  rete 
fognaria esterna, il pozzetto per il prelievo dei campioni di refluo e per l’ispezione dello 
scarico. Le modalità di realizzazione del punto di campionamento e ispezione devono essere 
concordate con il gestore del servizio idrico integrato. 

13. La data di prima attivazione dello scarico in fognatura dovrà essere preventivamente 
comunicata alla Città metropolitana di Torino, all’ARPA e al gestore del servizio idrico 
integrato. 

14. Al fine di verificare l’allineamento ai limiti di legge il gestore dovrà effettuare nel primo mese 
dall’attivazione dello scarico industriale in rete fognaria un monitoraggio iniziale secondo 
quanto indicato nella Tabella 13. I risultati delle analisi del primo mese di scarico dovranno 
essere inviati al Città metropolitana di Torino, all’ARPA, al Comune di Torino e al gestore del 
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servizio idrico integrato entro i 30 giorni successivi dal termine del monitoraggio. 
Successivamente il monitoraggio deve essere proseguito con le modalità indicate in Tabella 14. 

8. GESTIONE DELLE MATERIE PRIME E DEI RIFIUTI 

Per la gestione dei rifiuti, il gestore si avvale del regime di deposito temporaneo, pertanto si 
rimanda alle condizioni espressamente previste sul deposito temporaneo dalla normativa vigente .  
 
Devono inoltre essere rispettate le seguenti prescrizioni. 
1. Tutte le aree di stoccaggio delle materie prime e dei rifiuti devono essere identificate in sito e 

sulla planimetria; presso ogni area di stoccaggio deve essere chiaramente indicato il tipo di 
materie prime e di rifiuti stoccati. 

2. Con specifico riferimento allo stoccaggio degli imballaggi e dei materiali assorbenti presso 
l’area identificata come ex Gaver, il gestore deve delimitare l’area di pertinenza dei rifiuti 
prodotti dalla installazione, che devono essere tenuti separati dai rifiuti prodotti presso il 
complesso industriale all’interno del quale si trova l’area di stoccaggio. 

3. Lo stoccaggio e la movimentazione devono avvenire nel rispetto delle procedure e delle 
pratiche descritte dal gestore, al fine di evitare che da tali attività si possano originare reflui, 
emissioni in atmosfera o contaminazione del suolo. 

4. Tutte le aree di stoccaggio devono avere una pavimentazione impermeabile; le materie prime e 
i rifiuti liquidi devono essere stoccati in strutture o in aree dotate di sistemi di raccolta e 
contenimento delle fuoriuscite in caso di perdite e versamenti adeguati alla tipologia e al 
quantitativo stoccato. 

5. Tutti i contenitori fissi e mobili destinati all’immagazzinamento delle materie prime e dei rifiuti 
devono essere mantenuti in buono stato di conservazione, adottando sistemi e materiali adatti 
a prevenirne la corrosione e il danneggiamento. 

6. Le vasche e  i serbatoi il cui carico e scarico è gestito con sistemi automatizzati non presidiati 
dall’operatore,  devono essere dotati di sistemi di allarme e di blocco automatico per troppo 
pieno. 

9. PROTEZIONE DEL SUOLO E DELLE ACQUE SOTTERRANEE 

Il gestore ha effettuato la verifica preliminare della sussistenza dell’obbligo di presentazione della 
relazione di riferimento sullo stato di qualità del suolo e delle acque sotterranee seguendo la 
procedura dell’allegato I del d.m. n. 272 del 13 novembre 2014. Dall’esito risulta non sussistere la 
possibilità di contaminazione del suolo e delle acque sotterranee, in quanto sono adottate adeguate 
misure di gestione delle sostanze pericolose.  
 
1. Il gestore non è tenuto a svolgere i monitoraggi per le acque sotterranee e per il suolo previsti 

al comma 6-bis art. 29-sexies del d.lgs 152/06; è obbligo garantire, in ogni momento, l’integrità 
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delle strutture e la corretta gestione delle sostanze usate prodotte e o rilasciate 
dall’installazione, secondo quanto riportato nella valutazione svolta al fine di escludere la 
possibilità di contaminazione delle suddette matrici ambientali.  

2. Il gestore deve conservare e fornire a eventuali soggetti subentranti nella gestione del sito: 
a) le istruzioni sui processi di svuotamento di attrezzature, vettori e condotti; 
b) le informazioni relative alla ubicazione delle aree di stoccaggio, movimentazione e utilizzo 

delle sostanze pericolose, tenendo traccia di eventuali variazioni, necessarie per valutare in 
possibili rischi di contaminazione in caso di modifiche o di cessazione dell’attività. 

3. Nel caso di cessazione definitiva delle attività, oltre agli adempimenti previsti al punto 2.13, ai 
sensi dell’art. 29-sexies, comma 9-quinquies del d.lgs. 152/06, il gestore deve eseguire gli 
interventi necessari ad eliminare, controllare, contenere o ridurre le sostanze inquinanti in 
modo che il sito, tenuto conto dell'uso attuale o dell'uso futuro approvato del medesimo, non 
comporti un rischio significativo per la salute umana o per l'ambiente a causa della 
contaminazione del suolo o delle acque sotterranee in conseguenza delle attività autorizzate, 
tenendo conto dello stato del sito di ubicazione dell'installazione indicato nell'istanza. 

 

10. EMISSIONI SONORE 

Il Comune di Torino ha approvato in via definitiva in data 20 dicembre 2010 con d.c.c. n. mecc. 
2010 06483/126, esecutiva dal 3 gennaio 2011, il Piano di Classificazione Acustica. I valori limite di 
emissione sonora, cioè il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, 
misurato in prossimità della sorgente stessa, sono quelli del d.p.c.m. 14/11/1997. 
1. Entro 60 giorni dal rilascio della presente autorizzazione il gestore deve eseguire gli interventi 

di mitigazione del rumore necessari per garantire il rispetto dei limiti e svolgere una verifica 
dei valori di emissioni e di immissioni sonore. La documentazione degli interventi di adottati e 
i risultati della verifica dei limiti devono essere trasmessi entro i successivi 30 giorni. 

11. REPORT AMBIENTALE 

 1. Ogni anno, entro il 30 aprile, il gestore deve trasmettere un report relativo all’anno precedente 
con le informazioni ambientali raccolte dai monitoraggi prescritti nel presente provvedimento 
e riassunti nella Tabella 16, redatto seguendo le indicazioni riportate nelle linee guida 
ministeriali sui sistemi di monitoraggio emanate con D.M. Ambiente del 31/01/2005. 

 2. Ai fini della pubblicazione del report ambientale da parte della Città Metropolitana di Torino, 
come richiesto dall’art. 29-decies, comma 2 del d.lgs. 152/06, qualora il gestore ritenga di dover 
sottrarre all’accesso alcune informazioni ivi contenute, deve fornire un’ulteriore versione del 
report ambientale – denominata “versione pubblicabile” - epurata dei dati che si considerano 
non divulgabili, ed una nota esplicativa contenente le motivazioni di tale necessità. Si 
rammenta che, ai sensi dell’art. 29-quater, comma 14 del d.lgs. 152/06, le ragioni per cui può 
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essere richiesta la non pubblicazione di alcune informazioni sono strettamente le seguenti: 
 a) riservatezza industriale, commerciale o personale; 
 b) tutela della proprietà intellettuale; 
 c) pubblica sicurezza o difesa nazionale. 

 3. Nel report ambientale devono essere riportati anche i dati utilizzati e i calcoli o le valutazioni 
svolte per determinare se l’istallazione è soggetta all’obbligo di presentare la dichiarazione 
EPRTR per l’anno di riferimento. Tale documento deve essere presentato anche nel caso in cui 
non siano superate le soglie previste per la dichiarazione. 

Tabella 16: Contenuto del report ambientale 

Descrizione Note 

Dati produttivi  I dati da trasmettere sono specificati nella sezione 5 del presente allegato 
Risultati delle analisi 
sulle emissione in 
atmosfera e in acqua 
previsti dal piano di 
monitoraggio 

Per i risultati delle misure iniziali, si fa riferimento alle modalità e tempistiche 
indicate nei paragrafi “avviamento degli impianti” e “attivazione dello scarico”.  
I rapporti di prova relativi alle emissioni in atmosfera devono essere redatti 
conformemente al modello CONTR.EM 2.0 della Città metropolitana.  
Coi rapporti di prova devono essere descritte le attività e gli impianti in funzione 
durante il campionamento 

Eventuali anomalie o 
criticità verificatesi 
durante l’anno  

Devono essere descritte le cause e l’estensione del problema e le azioni adottate per 
correggerlo e i controlli svolti per la verifica della soluzione del problema. 

 

12. RIEPILOGO DELLE COMUNICAZIONI PRESCRITTE IN AIA 

1. Nelle tabelle seguenti sono riepilogati gli adempimenti previsti in autorizzazione che devono 
essere comunicati, i termini e i destinatari delle comunicazioni. Sono fatti salvi i termini degli 
adempimenti stabiliti dalle norme di settore, dai regolamenti e dai contratti di fornitura dei 
servizi  quali in particolare quelli relativi al servizio idrico integrato. 

2. Il gestore è tenuto alla presentazione secondo le modalità e termini stabiliti dalla norma, della 
dichiarazione di cui al Regolamento Europeo 166/2006 relativa al registro europeo delle 
emissioni qualora le emissioni superino i valori soglia fissati dallo stesso regolamento. 

3.  Il gestore deve conservare presso l’installazione tutte le comunicazioni e i dati trasmessi. 

Tabella 17: Comunicazioni relative a eventi previsti nel provvedimento 

Adempimento 
Destinatari della 

comunicazione 
Termine per l’invio 

Comunicazione dell’attuazione degli 
adeguamenti prescritti 

Città metropolitana 
ARPA 
SMAT (se pertinente) 

Preventivamente alla data di 
attuazione 
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Adempimento 
Destinatari della 

comunicazione 
Termine per l’invio 

Progetto per il miglioramento delle captazioni 
della linea 1 

Città metropolitana 
ARPA 

Entro 60 giorni dal rilascio del 
presente provvedimento 

Comunicazione della data di effettuazione dei 
campionamenti sulle emissioni in atmosfera 

Città metropolitana 
ARPA 

Almeno 15 giorni prima della data 
di campionamento 

Relazione sulle verifiche effettuate per la 
regolazione della temperatura del 
postcombustore 

Città metropolitana 
ARPA 

Contestualmente all’invio dei 
risultati delle analisi iniziali  

Risultati delle misure iniziali sulle emissioni 
in atmosfera (vedi paragrafo “Avviamento 
degli impianti” alla sezione “Emissioni in 
atmosfera”) 

Città metropolitana 
ARPA 
Comune 

Entro 60 giorni dalla data del 
campionamento 

Comunicazione della data di effettuazione dei 
campionamenti sulle emissioni in acqua 

Città metropolitana 
ARPA 
SMAT 

Almeno 30 giorni prima della data 
di campionamento 

Comunicazione della data di attivazione dello 
scarico in fognatura dei reflui industriali 

Città metropolitana 
ARPA 
SMAT 

Preventivamente alla data di 
attivazione 

Risultati delle misure iniziali sullo scarico 
(vedi paragrafo “Attivazione  dello scarico” 
alla sezione “Emissioni nelle acque”) 

Città metropolitana 
ARPA 
Comune 
SMAT 

Entro 30 giorni dalla data di 
completamento del monitoraggio 
iniziale 

Trasmissione del certificato di manutenzione 
e taratura dei contatori al prelievo e allo 
scarico 

SMAT 
Entro il 30 Aprile dell’anno 
successivo a quello di riferimento 
del monitoraggio 

Risultati delle verifiche sul rispetto dei limiti 
di emissione e immissione sonora. 

Città metropolitana 
ARPA 
Comune 

Entro i 30  giorni successivi alla 
data di effettuazione delle misure 

Presentazione del report ambientale 

Città metropolitana 
Comune  
ARPA 
SMAT 

Entro il 30 Aprile dell’anno 
successivo a quello di riferimento 
del monitoraggio 

Dichiarazione E-PRTR - Regolamento 
Europeo 166/2006 (nel caso di superamento 
delle soglie stabilite in tale regolamento) 

ISPRA 

Le modalità di presentazione sono 
definite dal d.p.r. 11 luglio 2011, n. 
157 e sono disponibili sul sito 
internet www.eprtr.it 

Domanda di riesame ai sensi del comma 3, 
lettera b) dell’art. 29-octies del d.lgs. 152/06   

Modalità specificate 
nella modulistica 
predisposta 

Entro 10 anni dal rilascio del 
presente provvedimento o 
dall’ultimo riesame effettuato 
sull’intera installazione.  
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Tabella 18: Comunicazioni obbligatorie in caso di modifiche, anomalie, incidenti, o dismissioni 

Evento  
Destinatari della 

comunicazione 
Termini e scadenze 

Comunicazioni di modifica dell’installazione 
Modalità specificate 
nella modulistica 

Con almeno 60 giorni di anticipo 

Comunicazione per ogni nuova istanza 
presentata per l’installazione ai sensi della 
normativa di prevenzione dei rischi da 
incidenti rilevanti, della normativa in materia 
di valutazione di impatto ambientale e della 
normativa in materia urbanistica 

Città metropolitana 
ARPA 

Comunicazione preventiva 

Comunicazione in caso di violazione delle 
condizioni dell’autorizzazione o in caso di 
incidenti o eventi imprevisti che incidano in 
modo significativo sull’ambiente 

Città metropolitana 
ARPA 

Avviso immediato 

Variazioni nella titolarità della gestione 
dell’installazione  

Città metropolitana 
Comunicazione entro 30 giorni 
dalla variazione 

Comunicazione della data di dismissione degli 
impianti non più utilizzati.   

Città metropolitana 
ARPA 
SMAT (se pertinente) 

Comunicazione preventiva 

Comunicazione di cessazione dell’attività 

Città metropolitana 
ARPA 
Comune 
SMAT 

Al momento della cessazione 
definitiva dell’attività 

 
 


